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LEGGI E DECRETI 


LEGGE REGIONALE 17 novembre 1956, n. 32. 
Acquisto della collezione del pittore Giuseppe Biasi. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 1 del 5 gennaio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


L'Amministrazione regionale è autorizzata ad acquistare la 
collezione delle opere del pittore Biasi, di ‘proprietà di Biasi 
Isabella, per un importo non superiore a L. 20.000.000. 


Art. 2. 


Con successive norme regolamentari sarà disciplinata la 
sistemazione e la esposizione al pubblico delle opere facenti 
parte della collezione. 

Art. 3. 


La spesa di cui alla presente legge fa carico al cap. 127 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio regionale 1956. 


La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 


E°’ fatto obbligo.a chiunque spetti di osservarla e di faria 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addì 2 gennalo 1957 


BROTZU 


LEGGE REGIONALE 17 novembre 1956, n. 33. 
Intervento finanziario per la costruzione di um nuovo ospe= 
dale civile in Sassari. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 1 del 5 gennaio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 


HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1 


L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al- 
l’Amministrazione dell’ospedale civile SS. Annunziata di Sas- 
sari, per la costruzione di un nuovo ospedale civile in Sassari, 
un contributo di L. 790.888.140 suddiviso in 35 anni in rate 
annuali di L. 29.346.804 per i primi 25 anni, c di L. 5.721.904 dal 
26° al 35° anno, sulla spesa totale prevista di L. 1.054.517.520. 


Art. 2. 


L'Amministrazione regionale, ai fini di cui all’articolo pre- 
cedente, è autorizzata a stipulare, con l’Amministrazione: del- 
l'ospedale indicato, apposita convenzione. 


Art. 3. 


La spesa complessiva di L. 790.888.140 graverà su apposito 
stanziamento, da istituirsi nella parte ordinaria del bilancio 
regionale alla rubrica dell'Assessorato all’igiene e sanità, e 
distribuito per 35 esercizi finanziari consecutivi a cominciare 
dall'anno 1957. 


a presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
se Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
nsservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addì 2 gennaio 1957 


BROTZU 


LEGGE REGIONALE 23 dicembre 1956, n. 34. 
Approvazione degli stati di previsione dell’entrata e della 
spesa costituenti il bilancio della Regione per l’anno 1957. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 4 del 29 gennaio 1957) 


4900) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


Sono autorizzati l'accertamento, la riscossione ed il versa- 
mento, secondo le leggi in vigore, delle entrate dovute alla 
Regione per l'esercizio finanziario dal 1° gennaio al 31 dicem- 
bre 1957, giusta l'annesso stato di previsione della entrata 
(tabella A). 


Art. 2. 


E' autorizzato il pagamento delle spese ordinarie e straor- 
dinarie della Regione per l'esercizio finanziario dal 1° gen- 
naio al 31 dicembre 1957, in conformità dell'annesso stato di 
previsione dell'a spesa (tabella B). 


Art. 3. 


Per gli effetti di cui all'art. 40 del regio decreto 18 novem- 
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte nel- 
l'elenco n. 1, annesso alla presente legge. 
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Art. 4. 


Il Presidente della Giunta regionale, su conforme delibera- 
zione della Giunta stessa e su proposta dell'Assessore alle 
finanze, è autorizzato a disporre, con propri decreti da regi- 
strarsi alla Corte dei conti, la prelevazione di somme dal fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine (capitolo n. 50 
dello stato di previsione della spesa) e la loro inscrizione ai 
competenti capitoli. 


Art. 5. 


Il Presidente della Giunta regionale, con le modalità di cui 
al precedente articolo è autorizzato a disporre, con propri de- 
creti da registrarsi alla Corte dei conti e da presentarsi al Con- 
sigliò regionale per la convalidazione, la prelevazione di som- 
mne dal fondo di riserva per le spese impreviste (capitolo n. 51 
dello stato di previsione della spesa) e la loro inscrizione ai 
vari capitoli del bilancio o a capitoli nuovi. 


Art. 6. 


Iì Presidente della Giunta regionale, su conforme delibera- 
zione della Giunta stessa e su proposta degli Assessori compe- 
tenti di concerto con l'Assessore alle finanze, è autorizzato, 
ove occorra, a provvedere,.con propri decreti da registrarsi alla 
Corte dei conti, alla ripartizione in articoli delle somme stan- 
ziate sui singoli capitoli degli stati di previsione. 


Art. 7. 


Il Presidente della Giunta regionale, con le modalità di cui 
al precedente articolo, è autorizzato, ove occorra, a provve. 
dere, con propri decreti da registrarsi alla Corté dei conti, al- 
l'istituzione dei capitoli aggiunti agli stati di previsione, per 
le entrate da riscuotere e da versare e per le spese da pagare 
in conto residui degli esercizi anteriori, per le quali non esi- 
stano nel presente bilancio i capitoli corrispondenti. 


Art. 8. 


Il Presidente della Giunta regionale, in base a leggi della 
Regione, è autorizzato a disporre, a carico dei sottoindicati 
capitoli dello stato di previsione della spesa, i pagamenti affe- 
renti alle opere comprese nei piani particolari contemplati 
nell'ultimo comma dell’art. 8 della legge costituzionale 26 feb- 
braio 1948, n. 3 

Cap. n. 108. — Agricoltura; spese per laghi collinari; 

Cap. n. 107. — Agricoltura: spese per la valorizzazione 
dei beni terrieri comunali; 

Cap. n. 108. — Agricoltura: spese per l’incremento della 
silvicoltura e per l'ampliamento del demanio forestale della 
Regione. 

L'assunzione degli impegni per le spese predette è subor- 
dinata all'accertamento dell'entrata inscritta al cap. n. 37 del 
relativo stato di previsione, proporzionalmente al suo am- 
montare. 


Art. 9. 


Il Presidente della Giunta regionale, in base a leggi della 
Regione, è autorizzato a disporre, a carico del cap. n. 124 dello 
stato di previsione della spesa, i pagamenti ‘afferenti alle opere 
comprese nel piano organico per favorire la rinascita econo- 
mica e sociale dell'Isola ‘contemplato nell'art. 13 della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. 

L’assunzione degli impegni: per le spese predette è subor- 
dinata all'accertamento dell'entrata inscritta al cap. n. 40 del 
relativo stato di previsione, proporzionalmente al suo am- 
montare. 


Att. 10. 


Il secondo comma dell’art. 6 della legge regionale 24 mar- 
o 1952, n. 7, già modificato con l’art. 8 della legge regionale 
30 dicembre 1952, n. 33, e cn l’art. 8 della legge regionale 
30 dicembre 1954, n. 26, è ulteriormente modificato come segue: 

« Alia estinzione di tale partita, inscritta al cap. n. 34 dello 
stato di previsione della entrata, sarà provveduto con l’inscri- 
zione delle necessarie quote d’ammortamento negli stati di 
previsione della spesa degli esercizi finanziari dal 1954 al 1960 ». 


Art. 11. 


TI secondo comma dell’art. .6 della legge regionale 21 di- 
cembre 1955, n. 21, è modificato come segue: 

« Alla estinzione di tale partita, inscritta al cap. n. 42 
dello stato di previsione della entrata, sarà provveduto con 
l’inscrizione delle necessarie quote d'ammortamento negli stati 
di previsione della spesa degli esercizi finanziari dal 1957 
al 1961 ». ° 


Art. 12. 

E' autorizzata l'inscrizione nei registri di consistenza del 
patrimonio regionale delle somme stanziate sui capitoli nu- 
meri 185, 186, 187, 188, 190, 195, 196, 198, 199, 200, 201, 202 e 203 
dello stato di previsione della spesa. 

Art. 13. 

E’ approvato il seguente riepilozo da cui risulta l'insieme 
dell'entrata e della spesa previste per l'esercizio finanziario 
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1997, 


RIEPILOGO 


Entrata e spesa effettive 


Entrata L. 23.977.163.727 
Spesa » o 23.593.063.120 
Avanzo effettivo L. 383.600.607 


Movimento di capitali 


Entrata a L. 1.593.000.000 
Spesa » 1.981.600.607 
Disavanzo per movimento di capitali L. 383.600.607 


Riassunto generate 


Entrata L. 
Spesa 


25.575.163.727 
25.575.163.727 


Avanzo finale pareggio 


Art. 14. 

E' approvato, nei termini dell'art. 8 della legge regionale 
29 febbraio 1956, n. 6, il bilancio di previsione dell'Azienda 
delle foresie demaniali della Regione sarda per l'esercizio fi- 
nanziario dal 1° gennaio al 31 dicembre 1957, allegato alla 
presente legge (allegato n. 1). ° 

La presente legge sarà .pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. ° 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione. 


Data .a Cagliari, addì 24 gennaio 1957 


.BROTZU 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 288 del 16 novembre 1957 


L&L'E91°9Le'SE [L09'009"I86"T |OZI'E99'£69°E% [96P'98£'899'Tg |L09'009'I86/I  |688'FSL'OL9"6I (160 8LL'OT6'E È ° TIVION 


000°000'898"T |000'000'0S£ 000°000"STO"T |000'000"078°T |000°000°0S£ 000000 *066 1000 "000 SE ti ù ui Ù OTEUPISTLIV 0 OIOART 
000009 "€91 "7 |000'000"SFF 000'009.8TL T |000'000'090"8  |000°000° SEE 000°000°ST9"T |000'00S*80T BIOSEUIH 3 OIOISUIUIO ‘ELIISNPUI 
000°06£' T81"# kE 000'088"T8T°F |000'036"LI9'E E 000'036'£19°8 |000°00%' €99 CIMI[09113V 
000 "003" SST ‘6 Te 000°008"SSE 8 ]000'000"S60"6 ari 0000008608 |000°007 "09 È TINA TIOAET 
000 "098 ‘896 ui 000°09£ ‘856 000°009” €69 TT 000009 "369 000 ‘09.9 ‘@ZU30teUeg è BZUBISISSy ‘atloIz1ISI 
000'007 ‘236 = 000° 007‘ 6 000'00# 606 a 000°007 606 000*000*8T 3° ele 205 euues a aualsi 
000°000'S5 "7 |000°000 "SF7 000'000'086'£ |000'000'966"8 ;000'000°957 00'000°0S8"8  (000°000°08F ù OUWSTIDI 9 RBUIIGRIA ‘TIOASCII 
16L'E88'66£'6 ]L09°009'IFL 03T°E8L'L99'8 /967'997'8F0"L (L09'009"TEL 688/F98'90£'69  [I€3 "8160983 i ° . OZUEeUId 
Iregdeo Tp Teudeo Tp 
5 queiwursowi Jod eAlqqogo esodg HIvLOL opuewmaoni od eamgogo esodg eAI39Og7O osods 
WIVIENTO esodg 0s9dg e (1ae1ossassy) 
FIVLOL PETIZA ZIONE IRE DI ca euIBUIPIO esodg THHOIYUTLOU 


VIAYNICIO VSHdAS 


VSHAS 
L3L'891'9L9"SE 1000°000"868"°T |LEL'EOT'LLE*EZ |EFS'STI LE9"6 /000'000"869"I (EPS 'SIT'656"°L |P88'LF0'860"9I | * * TIVIOL 
‘000‘000"ZFT 000°000°3FI = 000°000"ZPI 000000 3PI — o e: esads ergeu ouesueduro9 IS suo eImIed 
puowsu sd | vIsoUIdU sod — pom sod | misownu 494 — — «*... MIqOP IP 2UOISUS9IY 
000°000°99%"T (000'000°99P"I i 000°000'9S5"T |000°000*9SF"I = “= È i TU®8Q TP a3IPuoA 
EFR'OIT'666"L = EBL'ETI'6E6"L [EFS'SIT'6E6"L “E: EP8'SIT'6E6°L = SIICUIP.I0®I]S aseds at[oi ISIOOUOI 2 ISIOQUITH 
000°00Z'07 È 000°003 "0% a = = 00000307 i GIIBUTPIO es0ds allo ISI00UOO 8 ISIOQUIM 
488 LO6'ELE “ni 88° LOG 'ELE = Dan dn P8B8'LO6'ELE tore N II ESIGAIP 238.HUT 
000'000*009*9 i 000°000'009°*9 = = i = 000"000'009'9 TE e SE ET Todouoxi 
000°00d°09T uni 000°000"09T = = = 000 °000"09I mo Are TUINSUOI INS eHAIP 21S0du1r 
000°093'193"9 Gi 000093" 193"9 sura ori = 0000881939 * ®© *% INEJJe IISNS 0q104Ipur elsodwt a esser 
000000" L8%'3 39 000°000" 187 "E = di == 000°000"L8% "3 Pie e i ae i @3994TP 99S0dUIT 
: INQLIT 
000'009*S3I == 000°009'*S3I ssa = ei 0°009"S3I di dre a NE ST Tersowmyed mMppoy 
aa GATQJONO 0ICIVAH FIv.LO,L da 0ATZZONO QFRIVIEH | 0ATqqONO 9FGIZUH 
TIVUENAO qRIFOH. oqeIzuar f tà (deo) 


MHOIMTAYOLLOS T THOMITAY 


MWIVLOL VWIIBUTPIO CYeIjUA 


VIUYVNICHOVALS I 
VIUVNIQUOYY, LVULN 
VIUYNIT8O VILYVUINH subi LI 


VLVULNUA 
2S61 OLIVIZNVNLI OIZDUASII UAI VSHIIS VTINO I VIVUINALTTAC ANOISIATII IG ILVIS TIDIOA ODO TITATA 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n, 283 del 16 novembre 1957 5 


II I IIS SLI 


LEGGE REGIONALE 17 dicembre 1956, n. 35. 

Modifiche ed integrazioni alla Jegge regionale 11 mag: 
gio 1951, n. 6, concernente l'istituzione di corsi di addestra= 
mento professionale per lavoratori disoccupati o in cerca 
di prima occupazione, 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione auionoma 
della Sardegna n. 6 del 16 febbraio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. L 


Il titolo della legge regionale 11 maggio 1951, n. 6, è sosti- 
tuito dal seguente: « Addestramento dei lavoratori e istituzione 
di un fondo speciale », 


Art. 2. 


L'art. 1 della medesima legge regionale 11 maggio 1951, n. 6, 
è sostituito dal seguente: « L'Amministrazione regionale pro- 
muove direttamente e autorizza corsi di addestramento per lavo- 
ratori come previsto dall’art. 2 della legge 4 maggio 1991, 
n. 456 >. 


Art. 3. 


L'art. 5 della medesima legge regionale 11 maggio 1951, n. 6, 
è sostituito dal seguente: « E’ istituito un fondo per l’addestra- 
mento e la qualificazione dei lavoratori in Sardegna », 


Art. 4. 


‘Ala legge regionale 11 maggio 1951, n. 6, sono aggiunti i 
seguenti articoli: 


Art, 6. — Il fondo, di cui al precedente articolo, è costituito: 
a) dalle somme all'uopo sianziate sul cap. 171 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio 1956 — e corrispondenti 
capitoli dei bilanci successivi — la cui denominazione viene 
così modificata: « Spese per il finanziamento dei corsi e dei 
centri di addestramento per lavoratori »; 
b) dagli eventuali contributi dello Stato, di altri enti e di 
aziende private; 
«) dai recuperi e dai ricavi di gestione dei corsi e dei 
centri di addestramento. 
Per l’amministrazione del fondo è istituita una gestione 
speciale affidata ai servizi di tesoreria regionale. 


Art. 7. — Sul fondo di cui all’art. 5, l'Assessore al lavoro e 
artigianato, di concerto con l’Assessore alle finanze, provvede: 
a) al finanziamento o alla sovvenzione dei corsi e dei 
centri per la formazione delle maestranze; 
b) all'erogazione di contributi a favore di enti ed istituti 
aventi per scopo l'addestramento professionale dei lavoratori; 
c) alle spese per il funzionamento delle commissioni giu- 
dicatrici delle prove finali dei corsi. 


Art. 8. — Con decreto del Presidente della Giunta su pro- 
posta dell'Assessore al lavoro e artigianato di concerto con 
l'Assessore alla finanze, sono stabilite le norme per l'ammini- 
strazione e l'erogazione delle disponibilità del fondo, di cui 
all'art. 5, e per l'incasso di contributi. 


La presente legge sarà pubblicata nel Bollctlino Ufficiale 
della Regione. 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addi 9 febbraio 1957 


BROTZU 


LEGGE REGIONALE 27 maggio 1955, n. 22. 
Pisciplina dello sfruttamento delle piante da sughera. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonome 
della Sardegna n. ? del 28 febbraio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1 


Nel territorio della Regione sarda si applicano le norme di 


.| cui alla presente legge, relativamente allo sfruttamento delle 


piante da sughera, anche se sparse, radicate in qualsiasi z01a 
sia o non sottoposta a vincolo idrogeologico. 


Art. 2, 

L’abbattimento di pianie da sughera è sottoposto alla 
autorizzazione della competente Cainera provinciale di com- 
mercio, industria e agricoltura su conforme parere del rispet. 
tivo Ispettorato ripartimentale delle foreste. 

Nel caso di giudizi controversi dispone l'Assessore regionale 
all'agricoltura e foreste. 

Art. 3. 

L’estrazione del sughero è consentita solo nel periodo com- 

preso ira il 1° maggio ed il 31 agosto. 


Art. 4. 

La demaschiatura delle piante non può eseguirsi se non 
quando il fusto abbia raggiunto, all’alvezza di m. 1,30 da terra, 
una circonferenza di almeno cm. 509, misurata sopra scorza, 
e non può superare il doppio delia circonferenza. 


Art. 5. 

L'estrazione del sughero gentile e del sugherone sulle piante 
già messe a coltura, non può oltrepassare l'altezza del triplo 
della circonferenza, misurata supra scorza, ed a metri 1,30) 
dal suolo. 

Art. 6. 

Non è consenlila l'estrazione del sughero che non abbia 

compiuto l'età di nove anni, 


Art. 7. 

L'estrazione del sughero di età inferiore ai nove anni può 
essere autorizzata soltanto quando ragioni fisiologiche lo consi 
glino agli effetti del ripristino della produttività della pianta. 
L'autorizzazione, a seguito di domanda degli interessati, è rila- 
sciata dalla competente Camera provinciale di commercio, indu- 
stria ed agricoltura, sentito il rispettivo Ispettorato ripartimen- 
tale delle foreste. 

1 trasporto, il commercio e ia deienzione del sughero di età 
inferiore ai nove anni sono altresì subordinati al rilascio delia 
predetta autorizzazione. 

La presente legge sarà pubblicata nel RBolleitino Ufficiale 
della Regione. 

E' fatto olibligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addì 26 febbraio 1957 
BROTZU 


LEGGE REGIONALE 831 gennaio 1956, n. 36. 
Controlli sulle Provincie e sui Comuni. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 7 del 28 febbraio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1 
Il controllo sulle Provincie e sui Comuni è affidato aglt 
organi regionali istituiti con la presente legge e si svolge nei 
modi e nei limiti dalla medesima determinati. 
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Art. 2. 


E’ istituito a Cagliari un Comitato di controllo sulle Pro- 
vincie e sui Comuni 

Îl Comitato è nominato con decreto del Presidente della 
Giunta .regionale ed è composto: 

a) dall'Assessore agli enti locali, o da un funzionario da 
lui delegato, che lo presiede; 

b) da tre esperti nelle discipline amministrative, inscritti 
nelle liste elettorali in un comune della Regione relative ai 
cittadini chiamati ad eleggere il Consiglio regionale, eletti dal 
Consiglio regionale; 

c) da un magistrato del Tribunale amministrativo regio- 
nale designato dal presidente del Tribunale stesso. 

Con lo stesso decreto vengono nominati membri supplenti 
nelle persone di due esperti nelle discipline amministrative, 
inscritti nelle liste elettorali di un Comune della Regione 
relative ai cittadini chiamati ad eleggere il Consiglio regionale, 
eletti dal Consiglio regionale, € di “altro magistrato del Tri. 
bunale amministrativo “regionale, designato dal presidente del 
Tribunale stesso. I supplenti intervengono alle sedute in caso 
di impedimento dei rispettivi membri effettivi. 

Per l'elezione degli esperti nelle discipline amministra- 
tive ciascun consigliere regionale vota per due membri effettivi 
ed un membro supplente. Rimangono eletti i tre effettivi. ed 
i due supplenti che ottengono il maggior numero di voti. 

Per la validità delle pronuncie del Comitato si richiede 
l'intervento di almeno quattro componenti. In caso di parita 
prevale il voto del presidente. 


Art. 3, 


Sono istituite, a Sassari ed a Nuoro, Sezioni del Comitato 
di controllo sulle Provincie e sui Comuni appartenenti a quelle 
circoscrizioni provinciali. 

Ai fini di un ulteriore decentramento con successive leggi 
regionali saranno istituite altre Sezioni con l'indicazione delle 
sedi e delle rispettive circoscrizioni. 


Art. 4. 


Il Presidente della Ginnta regionale provvede con suo de- 
ereto alla costituzione delle Sezioni. 

Ogni Sezione è composta: 

a) di un funzionario della Regione, delegato dall’Asses- 
sore agli enti locali, che la presiede; 

b) di tre esperti nelle discipline amministrative inscritti 
nelle liste elettorali di un Comune apparienente alla circoscri- 
zione della Sezione, eletti dal Consiglio regionale; 

c) di un magistrato della sezione del Tribunale ammini. 
strativo che ha sede nella circoscrizione della Sezione del 
Comitato di controllo, designato dal presidente o, in mancanza, 
di un magistrato designato dal presidente della Corte d'ap- 
pello di Cagliari, d'intesa col presidente del Tribunale ammi- 
nistrativo regionale. 

Per la categoria di cui alla lettera b) vengono nominati 
due membri supplenti, per la categoria di cui alla lettera c) 
un suppiente. 

Per l'elezione degli esperti nelle discipline amministrative 
ciascun consigliere regionale vota per due membri effettivi 
ed un membro supplente. Rimangono eletti i tre effettivi ed 
i due supplenti che ottengono iì maggior numero di voti. 


Art. 5. 


Salvi i casi di sostituzione o di decadenza previsti dalla 
legge, i componenti elettivi del Comitato di controllo e delle 
relative Sezioni di cui alla lettera b) degli articoli 2 e 4 ri- 
mangono in carica fino al 90° giorno dall insediamento del 
Consiglio regionale successivo 4 quello che li ha eletti. 


Art. 6. 


Presso ciascuno degli organi di controllo di cui agli arti- 
coli 2 e 3 della presente legg se è istituito un ufficio di segre- 
teria diretto da un funzionario delia Regione nominato dal 
Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore 
agli enti locali. 


Art. 7. 


E’ istituilo alle dipendenze dell'Assessorato agli enti locali 
un servizio di vigilanza, affidato a futizionari della Regione 
di gruppo 4 o B, soprattutto col compito di assistenza e con- 
sulenza, al fine di assicurare il regolare svolgimento dei ser- 
vizi amministrativi delle Provincie e dei Comuni 


Art. 8. 


La spesa per il funzionamento degli organi di controllo 
previsti dalla presente legge è a carico della Regione. 

Ai componenti del Comitato e delle Sezioni di controllo, 
che non siano funzionari della Regione, è corrisposta una 
indennità per ogni giornata di seduta, nella misura e con le 
modalità da determinarsi con ulteriore provvedimento, 


Art. 9. 


I presidenti degli organi di cui ai precedenti articoli 2 e 3, 
esplicano il controllo di legittimità deferito al Prefetto con ]e 
modalità previste dalle disposizioni vigenti alla data di en- 
trata in vigore della presente legge suile deliberazioni delle 
Provincie e dei Comuni non soggette a speciale approvazione. 

L'’annullamento delle deliberazioni illegittime deve essere 
adottato in conformità del parere del Comitato o della Sezione 
entro quindici giorni dal ricevimento dei processi verbali e 
con ordinanza motivata in cui venga enunciato il vizio di 
legittimità riscontrato nella deliberazione. 

ll termine suddetto rimane sospeso se, prima della sca- 
denza, l'organo di controllo chieda chiarimenti o elementi in- 
tegrativi di giudizio alla Provincia od al Comune. 

In tale caso la deliberazione diviene esecutiva se l'organo 
di conirollo non ne pronuncia l'annullamento entro quindici 
giorni dal ricevimento delle controdecuzioni della Provincia 
o del Comune, e degli elementi integrativi richiesti. 


Art. 10. 


Gli organi di controllo di cui agli articoli 2 e 3 della pre. 
sente legge esplicano nei confronti delle Provincie e dei Co- 
muni i controlli di legittimità, esclusi quelli di cui al primo 
comma dell'art. 9, ed i controlli di merito che le disposizioni 

vigenti all'entrata in vigore della presente legge attribuiscono 
al Prefetto ed alla Giunta provinciale ammini istrativa. Eserci. 
tano inoltre i poteri di controllo sostitutivo che le vigenti nor. 
me deferiscono parimenti al Prefetto ed alla Giunta provinciale 
amministrativa. 


Art. 11. 


Per il controllo di merito ai fini del riesame di cui al ca- 
poverso dell'art, 130 della Costituzione, gli organi di controllo 
previsti negli articoli 2 e 3-della presente legge, .ove riscon- 
trino un vizio di merito nella deliberazione, possono invitare, 
entro quindici giorni dal ricevimento dei processi verbali, con 
ordinanza motivata, il Consiglio provinciale od il Consiglio 
comunale a riprenderia in esame. Il termine è di trenta giorni 
per la deliberazione di approvazione del bilancio. Decorsi tali 
termini la deliberazione diventa esecutiva. 

I termini rimangono sospesi ove l’organo di controllo chie- 
da chiarimenti o elementi integrativi di giudizio alla Provincia 
od al Comune. 

Ove il Consiglio provinciale od il Consiglio comunale con- 
fermino la deliberazione senza modificazioni, a maggioranza 
assoluta dei loro componenti, la medesima diventa esecutiva 
dopo la pubblicazione per la durata di quindici giorni all'albo 
pretorio e l’invio all'organo di controllo della deliberazione 
stessa. che dovrà essere effettuato entro otto giorni dalla data 
della deliberazione. Resta salva la potestà di annullamento 3 
norma dell’art. 9 della presente legge. 


Art. 12, 


Per i controlli sui Consorzi di comuni e provincie si appli- 
cano le norme stabilite per la Provincia se si tratta di con- 
sorzi dei quali la Provincia fa parte, o, altrimenti, quelle sta- 
bilite per il Comune consorziato che conta il maggior numero 
di abitanti, o per il Comune capoluogo di provincia, se questo 
fa parte del Consorzio. 

Ove del Consorzio LaGciono ‘parte Comuni appartenenti a 
più provincie il controllo è esercitato dall'organo istituito per 
la Provincia nella cui circoscrizione ha sede l’Amministrazione 
del consorzio, 


Art. 13. 


Le deliberazioni adottate dalle Provincie, dai Comuni e dai 
Consorzi nelle imaterie ad essi delegate dalla Regione a norma 
dell'art. 4i dello Statuto speciale per la Sardegna, approvato 
con leuse costituzionale 26 febbraio 1918, n. 3, ecccliuate quelle 
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relative alla mera esecuzione di provvedimenti già adottati 
.e perfezionati ai sensi di legge, sono trasmesse entro dieci 
giorni al Presidente della Giunta regiouale che le rende ese- 
cutive con suv decreto adottato su proposta dell'Assessore 0 
degli Assessori competenti per materia. Il decreto del Presi- 
dente della Giunta sarà registrato, ove occorra, dalla Corte dei 
conti. 
La Giunta regionale può sempre sostituirsi alle Provincie, 
ai Comuni ed al Consorzi nell'esercizio delle funzioni dele- 
gate in caso di persistente inerzia o violazione delle leggi o 
delle direttive regionali. 


Art. 14. 


Gli Assessori regionali competenti per materia esercitano 
i controlli sugli atti delle Provincie e dei Comuni attribuiti 
dalle norme vigenti agli organi governativi centrali. 

I provvedimenti relativi souo adottati con decreto del- 
l'Assessore competente, udito il parere degli organi di con- 
trollo di cui agli articoli 2 e 3 della presente legge. 

Il controllo di merito si esercita nelle forme e nei limiti 
di cui all'art. 11 della presente legge. 


Art. 15, 


Le pronuncie degli organi di controllo di cui alla presente 
legge sono provvedimenti definitivi, 


Art. 16. 


Le spese per l'attuazione della presente legge fanno carico 
al cap. 41 dello stato di previsione della spesa per l'eser- 
cizio 1056 — conto residui e competenze — ed ai corrispon- 
denti capitoli dei bilanci successivi. 


Disposizioni transitorie e .finali 
Art. 17. 


Fino a quando non sarà costituito il Tribunale ammini. 
strativo regionale il membro effettivo del Comitato di con- 
trollo di cui aila lettera c) dell'art. 2 è un magistrato desì- 
gnato dal presidente della Corte d'appello di Cagliari, che 
provvede pure alla designazione del membro supplente. 


Art. 18. 


Fino a quando non saranno insediati gli organi di con- 
trollo ‘previsti dalla presente legge i controlli sulle Provincie 
e sui Comuni sono esercitati nielle forme e nei modi previsti 
dalle leggi vigenti dagli organi srarali che attualmente li 
esercitano. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addì 26 febbraio 1957 
BROTZU 


LEGGE REGIONALE 7 marzo 1956, n. 37. 
Disposizioni relative all’esercizio di funzioni in materia 
di pesca. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 7? del 28 febbraio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


Fino a quando non saranno emanate, nell’ambito della 
competenza di cui all'art. 3 lett. i) dello Statuto speciale per 


la Sardegna approvato con legge costituzionale 26 febbraio | 


1948, n. 3, norme organiche regolanti la materia della pesca 
e il relativo ordinamento, avranno vigore nel territorio della 
Regione le disposizioni di cui alla presente legge. 


Repubblica 10 giugno 1935, n. 


Art. 2 


L’Amminisirazione regionale, a’ sensi dell'art. 6 dello Sta- 
tuto speciale per la Sardegna, esercita le seguenti funzioni 
amministrative: 

1) concedere, sentito il parere delle Capitanerie di porto, 
autorizzazioni per la pesca marittima con apparecchi a gene- 
ratore autonomo di energia eletirica aventi caratteristiche tali 
da garantire la conservazione del patrimonio ittico; 

2) esercitare — fermi restando la sorveglianza sulla 
pesca ‘e sul commercio dei prodotti di essa e l’accertamento 
delle infrazioni, come sono attribuiti agli organi indicati nelle 
norme vìipenti — la sorveglianza nelle acque marittime anti 
stanti il territorio della Regione, per Ja repressione della 
pesca con materie esplosive @ venefiche, e l’accertamento delle 
relative infrazioni da denunziarsi all'autorità giudiziaria. 
Agli agenti nominati a tal fine è riconosciuta, a' sensi del- 
Vart. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 13 lu- 
glio 1954, n. 747, la qualifica di agenti di polizia giudiziaria 
di cui all'art. 221, ultimo comma, del Codice di procedura 
penale; 

3) derogare temporaneamente a norme regolamentari 
vigenti od attuare nuove norme con deliberazione della Giunia 
sentito :1 parere della competente Camera di commercio, in- 
dustria ed agriceltura, relativamente alla distanza dalla costa, 
alie modalità d'impiego, ai tempi ed agli strumenti di pesca, 
qualora per particolari circostanze locali, tali deroghe 0 
nuove norme temporanee possano far realizzare aumento 
produttivo in una zona senza che ciò porti danno al patri. 
monio ittico e alle possibilità di altri mestieri ivi esercitati; 

4) stabilire di volta in volta, sentito il parere della com. 
petente Camera di commercio, industria e agricoltura, limi- 
tazioni all'uso di fonti luminose nell’esercizio della pesca ma- 
rittima, quando le fonti medesime possono riuscire di danno 
alle forme di pesca più importanti per la natura loro e per 
il numero di pescatori che vi sono addetti. 


Art. 3. 


L’'Amministrazione regionale esercita altresì: 

1) le competenze ed attribuzioni di cui al regolamento 
per la pesca fiuviale e lacuale, approvato con regio decreto 
22 novembre 1914, n, 1486, ed in particolare, in quanto appli- 
cabili, quelle di cui agli articoli 5, $, 10, 14, 15 e 19 dello 
stesso regio decreto, modificati rispettivamente ‘dagli arti. 
coli 44, 46, 47, 48, 49 e 50 del decreto del Presidente della 
987; 

2) le competenze ed attribuzioni escluse quelle riguar- 
danti il demanio marittimo e le allre proprie dello Stato di 
cui al tesio unico delle levgi sulla pesca approvato con regio 
decreto 8 ottobre 1931, n. 160%, e successive miodificazioni ed 
integrazioni, ed in particolare, in quanto applicabili, quelle 
di cui agli articoli 3, 9 ed 11 dello stesso testo. unico, modi- 
ficati rispettivamente dagli articoli 45, 43 e 51 del predetto 
decreto del Presidente delia Repubblica 10 giugno 1955, n. 987; 

3) le competenze ed attribuzioni elencate nell'art, 52 del 
predetto decreto dei Presidente delia Repubblica 10 giugno 1955, 
n. 987, già conferite al Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
ed ai prefetti in materia di: 

a) imprese di pesca, pescatori, 
nute dei registri; 

b) sorveglianza sull’esercizio della pesca; 

c) provvidenze a favore della pesca e dei pescatori; 

d) ripopolamento delle acque pubbliche e concessioni 
di acque pubbliche a scopo di piscicoltura; 

e) istruzione professionale dei pescatori; 

f) indagini e studì sulle acque ai fini della piscicol- 
tura e della pesca; 

g) autorizzazioni all'esercizio della pesca meccanica; 

4) le competenze ed attribuzioni in materia di consorzi 
per la tutela della pesca, di cui a) predetto regio decreto 
‘8 ottobre 1931, n. 1604 e successive modificazioni ‘ed integra- 
zioni e particolarmente, in quanto applicabili, quelle di cui 
agli articoli 53, 54, 55, 56, 59, 60 e 61 dello stesso regio decreto, 
modificati dagli articoli 54, 55, 56, 37, 58, 59, 60 e 61 del 
predetto decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 
1955, n. 987. 


licenze di pesca e te- 


Art. 4. 


Si applicano integralmente le norme di cui agli articoli 
10 e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 13 luglio 
1954, n. 747, e quelle di cui ob decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1955, n, 449, 
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Art. 5. 


Tn applicazione del disposto dell’art. 44 dello Statuto Spe- 
ciale per la Sardegna, l’Amministrazione regionale è autoriz- 
zata a delegare alle Provincie ed ai Comuni l'esercizio delle 
funzioni amministrative di cai ai precedenti articoli, ovvero a 
valersi dei loro uffici per lo stesso oggetto. 

Nel caso di delega le Provincie ed i Comuni entro il 30 giu- 
gno di ciascun anno presentano, per l'esame e l'approvazione 
da parte dell'Amministrazione regionale, i programmi pre- 
ventivi di esercizio, per l'anno solare successivo, delle fun- 
zioni Joro delegate come ai precedenti articoli. Entro il 
15 gennaio di ciascun anno presentano altresì i rendiconti 
delle spese incontrate durante il precedente anno solare per 
l’esercizio delle medesime funzioni, 


Art, 6. 


Le spese per l'applicazione della presente legge fanno 
carico al cap. 85 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio 1956, ed ai capitoli corrispondenti dei bilanci succes- 
sivi, 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino U/ficiale 
Sola R xegione. 

* fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
i are come legge della Regione, 


Data a Cagliari, addì 26 febbraio 1957 


LEGGE REGIONALE 81 gennaio 1957, n. l 


BROTZU 
Provvidenze in favore della lotta contro i' parassiti del- 


l'ulivo, 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 9 dell'8 marzo 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
. PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


L’Amministrazione regionale è autorizzala a proseguire 
Je attività sperimentali e dimostrative nella lotta contro i 
parassiti' dell'ulivo. 

E' inoltre autorizzata, nei casi in cui lo stimi indispen- 
sabile per la natura e la i delle operazioni da com- 


3° 
u 


ericoi , ad eseguire ufficio | 
la ‘medesima dotta. 

Nel caso di cui al comma precedente, il rimborso da parte 
diei beneficiari delle spese sostenute non può superare la metà 
della spesa per la sola mano d'opera e, in ogni caso, il quinto 


del valore del prodotto presunto nell'anno del iratiamento. 


Art. 2. 


Salva l'applicazione delle vigenti leggi ed, in particolare, 
del disposto dell'art. 3 della Jegge ‘26 luglio 1956, n. 839, agli 
ulivicuitori singoli od associati, con preferenza per i coltiva- 
tori diretti che, fuori dei casi di cui all’articolo precedente, 
intendano eseguire direttamente-la lotta con piena e completa 
loro responsabilità l'Amministrazione regionale è autorizzata 
sia a prestare l'assistenza tecnica, sia a “cedere gli insetticidi. 
necessari all'esecuzione della lotta, gratuitamente. 


Art. 3. 


L'organizzazione della lotta di cui alla presente legge e 
le operazioni conseguenti sono poste sotto la vigilanza del 
l'Assessore all’agricoltura, 


Art. 4. 


L'Amministrazione regionale, nell'esecuzione della lotta, 
si avvale dell'Osservatorio fitopatologicn della Sardegna per 


la direzione tecnica, nonchè del personale degli Ispettorati 
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provinciali dell'agricoltura all'uopo specificatamente designato, 
e, se necessario, di altro personale estraneo all'’Amministra- 
zione stessa temporaneamente assunto, nonchè eventualmente 
di quello del Ceniro regionale antimalarico e anlinsetti, 


Art. 5. 


E' istituito presso In "Tesoreria regionale, un conto cor- 
rente speciale per la lotta contro i parassiti dell'ulivo. 

Al conto affuiscono le some costituenti gli stanziamenti 
annualmente previsti nel bilancio regionale, quelle eventual. 
mente disposte dallo Stato o da altri enti, nonchè le quote 
rimborso spese di cui all'art. 1 da riscuotersi, se necessario, 
con le forme e nei modi di cui al testo unico 14 aprile 1910, 
n. 639, sulla riscossione delle entrate patrimoniali degli Enti 
pubblici. 

Il conto è gestito ed amministrato nelle forme e modi di 
legge, sotto la direzione dell'Assessore all’agricoltura. 


Art. 6. 


Alla costituzione del conto di cui all'articolo precedente 
si provvede con gli stanziamenti — residui e competenze — 
dei capitoli 160 c 161 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio remonale 1957, per l'ammontare complessivo di 
I, 50.000.000. 


Art. 7. 


Per la concessione delle provvidenze di cui all'art. 2, 
l'esame delle domande, gli accertamenti preventivi, il con- 
trollo sull'esecuzione dei irattamenti antiparassitari e sulla 
idoneità delle attrezzature sono effettuati da parte degli organi 
di cui all'art. 4; l'ammissione a contributo ed il pagamento 
sono disposti dagli ispettorati dell'agricoltura. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione. 

E° fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge delia Regione. 

Data a Cagliari, addì 7 marzo 1957 


BROTZU 


LEGGE REGIONALE 21 febbraio 1957, n. 2. 


Anticipazioni alle Società strade ferrate sarde e ferro: 
vie complementari della Sardegna rimborsabili dallo Stato. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Regione n. 9 dell'8 marzo 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


L'Amministrazione regionale è autorizzata a corrispon- 
dere, in una o più rale, alle Società strade ferrate sarde @ 
ferrovie complementari della Sardegna anticipazioni rimbor- 
sabili direttamente dallo Stato, per una somma non superiore 
rispettivamente a IL. 28.000.000, — e a L. 132.000.000 — per con- 
sentire il pagamento dei salari e stipendi maturati e matu- 
randi, in attesa della emanazione del provvedimento mini- 
steriale di erogazione dei sussidi integrativi a copertura del 
deficit di esercizio riconosciuti ammissibili per il periodo 
novembre 1956-febbraio 1957. 

Sulle somme anticipate e fino Aall’effettiva restituzione, 
gravano a carico delle Società interessate gli interessi del 
4% in ragione d’anno, 


Art. 2. 


Alla spesa di cui al precedente articolo si fa fronte attin- 
gendo per L. 30.000.000 allo stanziamento di competenza del 
cap. 195, per L. 30.000.000 a quello dei cap. 196, e per 
L. 100.000.000 a quello del cap. 187 dello stato di previsione 
della spesa del bilaucio della Regione per il corrente esercizio, 
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Per l'erogazione delle anticipazioni di cui alla presente 
legge, è istituito, nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione per il corrente esercizio, il seguente 
capitolo. 

« Cap. 196-bîs, — Somministrazione di fondi da effettuare 
per conto dello Stato alle Società strade ferrate sarde € 
ferrovie complementari della Sardegna per fronteggiare par- 
ticolavi ed urgenti esigenze della gestione delle ferrovie con- 
cesse L. 160.000.000 ». 

Le somme che verranno versate dallo Stato alla Regione 
a rimborso delle anticipazioni di cui alla presente legge, sa- 
ranno utilizzate per reintegrare gli stanziamenti dei capitoli 
di cui al primo comma. 


Art. 3. 


La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 33 dello Statuto speciale per la Sardegna 
ea entra in vigore nel giorno della sua pubblicazione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della Regione, 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addì 7 marzo 1957 


BROTZU 


LEGGE REGIONALE 22 febbraio 1957, n, 3. 

Norme per la disciplina giuridica delle imprese artigiane 
e modifica dei termini previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 23 ottobre 1956, n. 1202, in applicazione 
della legge 25 luglio 1956, n. 860. 


(Pubblicata nel Ballettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Regione n. 9 dell'8 marzo 1957) 


IL SONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


1L PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PHROMULGA 
la seguente legge; 


Art. 1. 


Fino a quando non sarà diversamente disposto con suc- 
cessiva legge regionale, si applicano nel territorio della Sar- 
degna le disposizioni contenute nella legge 25 luglio 1956, n. 860. 

Le funzioni amministrative che la legge 25 luglio 1956, 
n. 860, ed il decreto del Presidente della Repubblica 23 otto- 
bre 1956, n. 1202, demandano alle autorità dello Stato sono 
svolte dalle competenti autorità regionali ai sensi dell'art. 6 
dello Statuto speciale per la Sardegna, approvato con legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. 


Art. 2. 


IT termini previsti al capo IV, del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 ottobre 1956, n. 1202, che detta le norme di 


attuazione e di coordinamento della legge 25 luglio 1956, n. 860, | 


si intendono così modificati: 

« Entro il 30 marzo 1957 avverrà la nomina di ciascun 
Commissario provinciale per la compilazione delle liste dei 
titolari di imprese artigiane aventi diritto al voto. 

Entro l’8 aprile 1957. il Commissario provinciale provvede ad 
inviare gli artigiani che abbiano i requisiti per partecipare alle 
elezioni a farne denuncia. 

Entro il 80 aprile 1957 sarà nominata la Commissione pre- 
vista dall'art. 21, secondo comma, lettera c), della legge 25 lu- 
glio 1956, n. 860. 

Entro il 20 aprile 1957 sarà fatta la scelta degli undici com- 
ponenti la Commissione di cui all'art, 21 della legge 25 lu- 
glio 1956, n. 860. 

Entro il 10 giugno 1957 dovranno essere presentate le do- 
mande per la iscrizione nella lista elettorale da parte degli 
artigiani che abbiano i requisiti-per partecipare alle elezioni. 
, Entro il 25 giugno 1957 dovrà essere compilata e pubblicata, 
da parte del Commissario provinciale, con l'ausilio della Com- 
missione consultiva, la lista elettorale, 


Entro il 15 luglio 1957 dovranno essere presentati gli even- 
tuali ricorsi avverso la mancata iscrizione nelle liste elettorali. 
‘Tali ricorsi dovranno essere decisi entro il 30 luglio 1957. 

Nel periodo che intercorre dal 15 al 30 agosto 1957 gli arti- 
giani iscritti nelle liste elettorali di ciascuna Provincia, eleg- 
geranno i propri delegati che successivamente procederanno 
alla elezione dei nove imprenditori artigiani di cui al terzo 
comma, lettera a), dell’art, 13 della legge 25 luglio 1956, n. 860. 

Per le elezioni dei delegati il Commissario provinciale, sen- 
tita la Commissione consultiva, procederà entro il 15 luglio 1057 
alla suddivisione del territorio deila Provincia in collegi elet- 
torali. 

Con apposito manifesto, da affiggersi nell’albo della Camera 
di commercio, industria e agricoltura, e dei comuni della pro- 
vincia, in Commissario provinciale renderà pubblica la distri- 
buzione dei Collegi e la data fissata per la elezione. L'affissione 
dovrà essere effettuata entro il 30 luglio e dovrà durare per 
almeno 15 giorni. 

L'Assemblea elettorale dei delegati sarà convocata dal Com- 
missario provinciale ed avrà luogo entro il 10 settembre, 1957. 

Entro il 14 settembre 1957 dovranno essere effettuate in cia- 
scuna Provincia le elezioni dei nove imprenditori artigiani 
componenti la Commissione provinciale dell’artigianato, pre- 
visti dall'art. 13 lettera a), della legge 25 luglio 1956, ‘n. 860. 

Entro il 20 settembre 1957 sarà provveduto alia costituzione 
della Commissione provinciale dell’artigianato che dovrà essere 
convocata entro il 30 settembre successivo. 

Entro il 18 novembre 1957 dovrà essere comunque compilato 
l’albo delle imprese artigiane della Provincia ». 


Art. 3. 


In deroga a quanio- disposto dal secando comma dell’arti. 
colo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 23 otto- 
bre 1956, n. 1202, il Commissario provinciale potrà essere nomi- 
uato anche tra persone estranee all'Amministrazione dello 
Stato o di grado inferiore a quello previsto, purchè abbia par- 
ticolare conoscenza del settore artigiano, 


Art. 4, 


La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 33 dello Statuto speciale per la Sardegna 
ed entra in vigore nel giorno della sua pubblicazione, 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollellino ufficiale 
della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetfi di osservarla € di farla 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addi 7 marzo 1957 
BROTZU 


LEGGE REGIONALE 27 febbraio 1957, n. 4. 
Incompatibilità relative al Comitato e alle Sezioni di con: 
trollo sulle Provincie e sui Comuni. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 1i del 23 marzo 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


Non possono far parte del Comitato e delle Sezioni di con- 
trollo sulle Provincie e sui Comuni, istituiti con legge regio- 
nale 31 gennaio 1956, n. 36; 

a) i senatori e i deputati al Parlamento; 

b) i consiglieri regionali, salvo il disposto dell’art. 2, 
lett. a), della legge citata; 

c) i membri dei Consigli provinciali e dei Consigli co- 
munali; 

d) i rappresentanti degli altri enti soggetti ai controlli 
del Comitato e delle Sezioni, a norma della predetta legge re. 
gionale; i 
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e) coloro che si trovano in condizioni di ineleggibilità. 
o di incompatibilità alle cariche di cui alle precedenti let- 
tere c) e d); 

i) gli Stipendiati, i salariati ed i contabili delle province, 
dei Comuni e degli altri enti soggetti ai controlli del Comitato 
® delle Sezioni; 

gii parenti fino al secondo gradu e gli affini di primo 
grado con l’esattore ed il ricevitore provinciale durante l’e- 
sercizio dell’esattoria o della ricevitoria, 

Le incompatibilità previste dalle lettere e) ed f) non si ap- 
plicano ai membri del Comitato e delle Sezioni, designati dal- 
l'autorità giurisdizionale amministrativa, ovvero, transitoria. 
mente, da quella ordinaria. 


Art. 2. 


La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 33 dello Statuto speciale per la Sardegna | 
ed entra in-vigore nel giorno della sua pubblicazione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

E' falto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 

Data a Cagliari, addì 22 marzo 1957 


BROTZU 


noe] 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 13 apri- 
le 1957, n. 12. 
Convocazione dei Comizi elettorali per la elezione del 
Consiglio regionale sardo. 


(Pubblicato nel Bollettino Ufficiale (numero straordinario) i 
della Regione autonoma della Sardegna n. 12 del 14 aprile 1957 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


Visto l’art. 18 dello Statuto per la Sardegna, approvato con 
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3; 

Visto l'art. 3 della legge regionale 10 agosto 191, n. 12; 

Visti i decreti del Presidente della Repubblica 5 febbraio | 
1948, n. 26 e 12 dicembre 1%8, n. 1463; 


Decreta: 


I Comizi per la elezione del Consiglio regionale della Sar- 
degna sono convocati per il giorno di domenica 16 giugno 1957. 

La prima riunione del Consigliy regionale avrà luogo il 
3 luglio 1957. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Il Presidente: BROTZU 


LEGGE REGIONALE 27 febbraio 1957, n. 5. 


Abrogazione della legge regionale 11 novembre 1949, n, 4, 
e costituzione di un fondo per favorire in Sardegna lo 
sviluppo dell’attività cooperativistica. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 13 del 16 aprile 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 


la seguente legge: 
Art. 1. 


La legge regionale 11 novembre 1949, n. 4, è abrogata. 


Art. 2. 


E' costituito un fondo per favorire lo sviluppo ed il poten- 
zianiento dell'attività cooperativistica in Sardegna. 


Art. 3. 


Il fondo di cui al precedente articalo è costituito dalle 
somme all'uopo stanziaie a carico de! bilancio della Regione, 
rubrica Assessorato al lavoro. 

Alì fondo vengono accreditate le eventuali contribuzioni, 
erogazioni e sovvenzioni di qualsiasi genere effettuate da enti, 
associazioni 0 privati cittadini, sulle entrate della Regione 
ed in favore dell'attività cooperativistica. 


Art. 4. 


Sul fondo, istituito con la presente legge, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere a cooperative, consorzi di 
cooperative od organizzazioni cooperativistiche legalmente ri- 
conosciute, contributi o sovvenzioni per 

1) l'assistenza tecnica, legale, amministrativa e commer- 
ciale alle cooperative anche per la revisione ordinaria e per 
l'attività organizzativa e consortile; 

2) il potenziamento economico delle cooperative ricono- 
sciute utili nel campo econoinicc sociale ai finî del maggior 
impiego della mano d'opera e del consegnente incremento della 
produzione e del consumo, e per siudi e indagini statistiche 
.sulle cooperative esistenti e funzionanti; 

3) incoraggiare o promuovere i! sorgere di nuove coope- 
rative nelle località ove se ne ravvisi l'utilità in rapporto alle 
possibilità di sviluppo economico ed alla valorizzazione della 
mano d'opera locale, e per lo svilunpo di un organizzato pro- 
gramma di propaganda. 

4) promuovere od organizzare convegni o congressi inte- 
ressanti la cooperazione, ed agevolare la partecipazione di 
rappresentanze di cooperative sarde ad analoghe manifesta- 
zioni che si svolgono nel territorio della Repubblica od al- 
l'estero; 

5) l'istituzione di corsi tendenti a formare i quadri del 
personale direttivo delle società cooperative e la concessione 
di borse di studio per la frequenza di corsi di perfezionamento 
in Italia od all’estero. 


Art. 5. 


Le sovvenzioni ed i contributi di cui all'art. 4 vengono 
concessi con decreto del Presidente della Giunta regionale, 
previa deliberazione della Giunta medesima, su proposta del- 
l'Assessore al lavoro e artigianato, e sentito il parere di una 
Commissione composta da: 

1) l'Assessore al lavoro e artigianato, o un suo delegato, 
che la presiede; 

2) l'Assessore all’agricoltura o un suo delegato; 

3) l'Assessore alle finanze, o ùn suo delegato; 

4) l'Assessore all'industria e commercio, o un suo dele- 
gato; 

5) quattro rappresentanti delle organizzazioni coopera- 
tivistiche legalmente riconosciute, 


Art. 


(er 


La Commissione di cui al precedente articolo, è nominata 
con decreto del Presidente della Giuvia regionale, su proposta 
dell'Assessore ai lavoro e artigianato. 


Art. 7. 


I contributi o le sovvenzioni sono accordati sulla base del 
piani di spesa o di finanziamento. 

Il controllo sull'impiego delle somme concesse a norma 
della presente legge spetta all'Assessore al lavoro e artigianato. 

In caso di accertata irregolarità nell'impiego di dette som 
me o nell'adempimento degli obblighi assunti, il Presidente 
della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore al lavoro 
e ovtigianato, adotta i provvedimenii cautelari per il recupero 
e dispone. con proprio decreto, di concerto con l'Assessore alle 
finanze, la revoca della sovvenzione o contributo, 


Art. 8. 


Sono a carico del fondo di cui all’art. 2, le spese derivanii 
dall'esecuzione della presente legge e quelle connesse al cote- 
seguimento della finalità in essa prevista. 


Art. 9. 


Per l'attuazione della presente legge si fa fronte con eli 
stanziamenti di cui alle competenze ced ai residui del cap. 13Ì 
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dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 
dell’esercizio 1957, e dei corrispondenti capitoli dei bilanci 
successivi. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

E° fatto ‘obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. ° 


Data a Cagliari, addì 9 aprile 1957 


BROTZU 


LEGGE REGIONALE 2 marzo 1957, n. 6. 


Costituzione dell’Istituto Sardo Organizzaziene Lavoro 
Artigiano (I.S.0.L.A.). 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 15 del 29 aprile 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 


HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1 


E° costituito l’Istituto Sardo Organizzazione Lavoro Arti- 
giano (LS.O.L.A.) avente personalità giuridica, il cui funzio. 
namento, sotto la vigilanza della Regione, è regolato dall’an- 
nesso siatuto che fa parte integranie della presente legge, 

9 


da 


Art. 


Per costituire il capitale iniziale è autorizzata l'assegna- 
zione straordinaria all'Istituto di PL 100.000.000, da imputarsi | 
per L. 30.000.000, alle competenze e residui del cap. 179 dell 
Stato. di previsione della spesa del bilancio regionale 1957, e 
per L. 50.000.000, al corrispondente capitolo del bilancio regio- 
nale 1958. 


Art. 3. 

«E’ autorizzata. altresì la concessione di un contributo an- 
—_Duale a favore dell'Istituto, da stabilirsi in rapporto alle dispo- 
‘ Cnibilità delhitancio fetiorale ed'-atteznecessità dell'istituto : 

Per il corrente esercizio il contributo è fissato in lire, 


Db) promuove ed incoraggia il sorgere di imprese arti- 
giane in relazione alla domanda ‘della loro produzione e dei 
loro servizi, coordinando nel contempo l'attività delle preesi- 
stenti e delle nuove imprese artigiane con le modifiche del 
processo. economico e produttivo; 

c) promuove la specializzazione tecnica e professionale, 
istituendo 0 gestendo direttamente scuole o corsi artigiani; 

di assume la gestione di padiglioni dell'artigianato rea- 
lizzati a spese dell'Amministrazione regionale, e facilita la 
partecipazione singola o collettiva degli artigiani sardi alle 
mostre e fiere nazionali, internazionali ed estere; 

e) favorisce lo smercio, in Italia ed all’estero, dei pro- 
dotti dell'artigianato sardo anche mediante la istituzione di 
apposite botteghe di vendita; 

f) organizza raccolte campionarie permanenti dei pio- 
dotti dell’artigianato; 

g) istituisce un marchio ufficiale per i prodotti dell’arti. 
gianato sardo ai sensi dell’art. 6 del regio decreto-legge 13 ago- 
sto 1926, n. 1490; 

h) esegue tutti quegli altri compiti o incarichi che pos- 
sono essergli eventualmente affidati dall'Amministrazione re 
gionale nell'interesse dell'artigianato sardo in dipendenza di 
leggi o norme. 


Art. 3. 


Per il raggiungimento degli scopi e per l'esercizio delle 
attività indicate nell'articolo precedente l’Istituto può avvalersi 
della collaborazione di altri enti affini. 

L'eventuale partecipazione finat:ziaria ad enti affini deve 
essere preventivamente autorizzata dalla Giunta regionale 
sarda. 


Art. 4. 


Per il conseguimento delle finalità indicate all'art. 2, ol- 
trechè della propria organizzazione centrale e di quella peri. 
ferica che, su deliberazione del Consiglio di amministrazione, 
può essere costituita nei capoluoghi di provincia. Pistitma 
si avvale: 

a) delle informazioni, dati statistici e delle notizie forni- 
tigli dalle Camere di commercio, industria e agricoltura e dalle 
organizzazioni artigiane; 

b) della consulenza di esperti di riconosciuto valore nelto 
studio di problemi tecnici, artistici, economici e commerciali, 
di interesse generale e locale. 


Art. 5. 


50.060.000, da imputarsi al cap. 179 dello stato di previsione 
Gella spesa del bilancio regionale 1957. 


Art. 4. 


La presente legge entra in vigore nel giorno della sua 
pubblicazione nel Bollettino della Regione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di faria 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addì 19 aprile 1957 
BROTZU 


Statuto dell'Istituto Sardo 
Organizzazione Lavoro Artigiano (1.S.0.L.A.) 


Art. 1. 


L'Istituto Sardo Organizzazione Lavoro Artigiane (I1.S.0. 
L.A.) ha sede legale ed amministrativa in Cagliari. 


Art. 2. 


L'Istituto Sardo Organizzazione Lavoro Artigiano ha il 
compito di promuovere ed attuare iniziative infese a conse- 
guire il potenziamento economico e lo sviluppo tecnico, arti- 
stico e commerciale della produzione artigiana sarda. 

A tal fine: 

a) presta la sua assistenza tecnico-artistica alle aziende 
‘articiane per promuoverne l'incremento economico e lo svi. 
duppo produttivo; 


L'Istituto ha un patrimonio ed un bilancio proprio. 
Alle spese per il funzionamento dell'Istituto si provvede: 
a) con le rendite patrimoniali; 
b) con gli utili dei servizi; 
c) con i contributi annuali disposti dalla Regione; 
d) con le oblazioni volontarie o liberalità disposte da 
enti pubblici o da privati; 
e) con i proventi di particolari operazioni autorizzate a 
termini del presente Statuto, 


Art. 6. 


L'Istituto è retto da un Consiglio di amministrazione, nomi. 


{nato con decreto del Presidente del!a, Giunta regionale, previa. 


deliberazione della Giunta medesima, su proposta dell'Asses- 
sore al lavoro e artigianato; dura in carica tre anni e può 
essere riconfermato. 

Esso è composto da: 

1) un presidente; 

2) cinque membri designati rispettivamente dagli Asses- 
sori all'industria e commercio, alle finanze, al turismo, al ia- 
voro e artigianato, all'istruzione; 

3) quattro rappresentanti di diverse categorie artiziane 
designati dalle organizzazioni di categoria, scelti in modo da 
assicurare la rappresentanza di tutte le provincie dell'Isola; 

4) due rappresentanti dei lavoratori dipenderti da aziende 
artigiane scelti tra i designati dalle organizzazioni sindacali di 
categoria. 

Il Consiglio elegge nel proprio seno un vice presidente che, 
in caso di assenza od impedimento del presidente, ne esercita 
tutte le funzioni. 

1) controllo della gestione finanziaria è demandato ad un 
Collegio di revisori, 
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Art. 7. 


Per la trattazione di argomenti determinati, gli esperti di 
cui alla lettera ) dell'art. 4 possono essere invitati a parteci. 
pare, con voto consultivo, alle sedute del Consiglio di amuni- 
nistrazione. 


Art. 8. 


Tì Consiglio di amministrazione cura la gestione dell’Isti- 
iuio e conseguentemente provvede: 
a) alla compilazione del bilanci preventivo e del bilancio 
consultivo; 
b) alla formazione del programina di attività annuale del 
l’Istituto; 
c) alla assunzione, alla revoca e ‘alla disciplina del per- 
sonale; 
d) alla compilazione del regolamento interno. 
Adotta inoltre tutte quelle iniziative che, a suo giudizio, 
possono comunque giovare al raggiungimento delle finalita 
dell'Istituto. 


Art. 9. 


I) Consiglio di amministrazione si raduna, di regola, ogni 
trimestre, ed ogni qualvolta sia ritenuto opportuno dal presi- 
dente; in via straordinaria, quando ne sia fatta domanda moti. 
vata da almeno un terzo dei consiglieri o dai Collegio dei 
revisori. 

Le riunioni del Consiglio sono valide con l'intervento della 
maggioranza dei componenti. 

Le deliberazioni sono valide qualora abbiano raccolto la 
maggioranza dei voti dei consiglieri presenti, Nel caso ‘di parità. 
di voti prevale il voto del presidente, 

I consiglieri di amministrazione che mancassero tre volte 
consecutive alle sedute del Consiglio. senza giustificati motivi, 
si intendono dimissionari. 


Art. 10. 


Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione devono 
essere trasmesse, nel termine di dieci giorni, all'Assessorato al 
lavoro e arligianato per l'approvazione. 

Le deliberazioni diveniano esecutive subito dopo la comu- 
nicazione dell’approvazione, o dopo trascorsi trenta giorni da 
quelio della loro ricezione senza che l'Assessore abbia co- 
munque interloquito. 

Le deliberazioni di cui all'art. 8 devono essere sottoposte 
ali’approvazione della Giunta regionale. 


Art. 11 


(FL) 


La rappresentanza legale dell'Istituto spetta al presidente.. 


Per gli affari di ordinaria amministrazione la firma spetta 
al direttore o a chi ne faccia le veci. 

In caso di urgenza il presidente, previo benestare dell’Asses- 
sore al lavoro e artigianato, ha la facoltà di adottare i provve- 
dimenti di competenza del Consiglio al quale ne darà comuni. 
cazione per ia ratifica nella prima seduta successiva. 


Art. 12. 


AI presidente dell’Istituto è dovuta una indennità da fis- 
sarsi con delibera della Giunta regionale su proposta Gell’As- 
sessore al lavoro e artigianato. 

Ai componenti del Consiglio di amministrazione ed ai Sin- 
daci è dovuta, per ogni riunione alla quale prendono parte, 
una medaglia di presenza il cui ammontare è stabilito nel 
regolamento interno, i 

Spetta inoltre ai consiglieri non residenti a Cagliari il 
rimborso delle spese di viaggio ed una indennità di soggiorno 
il cui ammontare è stabilito nel medesimo regolamento, 


Art. 13. 


Il Collegio dei revisori è costituito da due sindaci effettivi 
ed uno supplente, nominati con decreto del Presidente della 
Giunta, su proposta dell'Assessore alle finanze. 

Durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. 
Ad essi si applicano le disposizioni del Codice civile sui sindaci, 


Art. 14. 


L'esecuzione delle iniziative dell'Istituto è affidata al diret- 
tore; esso è il capo degli ullici e del personale dell'Istituio. 

Il direttore partecipa, con voto consultivo, alle riunioni del 
Consiglio di amministrazione e funge da segretario, 


Art. 15. 


Il Consiglio d’amministrazione può essere sciolto con de- 
creto motivato dal Presidente della Giunta regionale, su pro- 
posta dell'Assessore al lavoro e artigianato, previa delibera- 
zione della Giunta regionale, sentite le deduzioni del Consiglio 
medesimo. 

In caso di scioglimento, il Presidente della Giunta regio- 
nale nomina un commissario reggente che non può rimanera 
iu carica più di sei mesi. 


Art. 16. 
La gesiione amministrativa e contabile dell'Istituto ha inizio 
il 1° gennaio ed ha termine il 3i dicembre. 
Art. 17. 


In caso di scioglimento il patrimonio mobiliare cd immo- 
biliare dell'Istituto sarà totalmente devoluto alla Regione, 


BROTZU 


LEGGI REGIONALE 21 marzo 1957, n. 7. 


Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 apri: 
le 1955, n. 7, e concessione di contributi alle stazioni ed 
aziende autonome di cura, soggiorno e turismo. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 16 del 7 maggio 1957) 
IL CONSIGLIO REGIONALE 
Ha APPROVATO 


IT. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente lcgge: 
Art. 1. 


Le provvidenze previste dalla legge regionale 21 aprile 1955, 
n. 7, posscno estendersi anche alla concessione di contributi 
alle Provincie, ai Comuni, agli Enti provinciali per il turismo, 
ed alle stazioni ed aziende autonome di cura, soggiorno e tu- 
rismo per l'esecuzione di opere di natura e finalità analoghe 
a quelle previste dall'art. 3 della leyge citata, 


Art. 2. 


Allo scopo di incoraggiare e sostenere le iniziative ehe sl 
propongono lo sviluppo del movimento turistico ed il miglio- 
vamente dell'attrezzatara relativa, con particolare riferimento 
a località d'interesse idrotermale; l'’Amministrazione regionala 
è autorizzara a concedere contribuii alle stazioni e aziende 
autonome di cura, soggiorno e turismo, ed agli altri enti di 
cui all’art. 1, operanti nel territorio della Regione, 

Quando si tratti di contributi riguardanti stazioni idroter- 
mali o di cura, le iniziative devono essere approvate anche 
dall'Assessorato all'igiene e sanità. 


Art. 3. 


Per la concessione dei contributi di cui alla presente Icgge 
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4 e 5 della legge 
regionale 21 aprile 1955, n. 7. 


Art. 4. 


Il regolamento per la esecuzione della presenie legge è 
emanato nelle forme di cui all’art. 4 del decreto del Presidente 
cella Repubblica 19 maggio 1950, n. 327. 


Art, 5. 


Le spese di cui alla presente legge fanno carico al cap. 129 
dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 1917 
ed ai capitoli corrispondenti dei bilanci snecessivi. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Itegione. 

E° fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
csservare come legge della Regione, 


Data a Cagliari, addì 2 maggio 1907 


BLROTZU 
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LEGGE REGIONALE 5 aprile 1957, n. 8, 
Disposizioni modificative ed integrative della legge re: 


gionale 15 marzo 1956, n. 9, concernente provvidenze a 
favore dell’agricoltura. 


(Puoblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 16 del 7 maggio 1957) 


1L CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


JIL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


L’art. 18, comma primo, della legge regionale 15 marzo 1956, 
n. 9, è così modificato: 

« Per l'esercizio 1956, nonchè per il successivo 1957, iimita- 
tamente al primo semestre, e fino alla concorrenza dell’ammon- 
tare di EL. 300.000.000 sul fondo di cui al combinato disposto 
degli articoli 1 e 16 della presente legge, sono concessi prestiti 
di esercizio per la durata massima di un anno e per importi 
ron superiori a L. 200.000 per azienda, a favore di agricoltori 
ed allevatori danneggiati dal maltempo nell’inverno 1953-56 ». 


Art. 2. 


Le domande che ai fini del predetto art. 18, risultano pre- 
sentate alla data di entrata in vigore della presente legge, 
saranno istruite e deliberate a sensi e con le modalità di cui 
alla medesima disposizione. 


Art. 3. 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 33 dello Statuto speciale per la Sardegna 
ed entra in vigore nel giorno della sua pubblicazione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollellino Ufficiale 
della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla € di farla 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addì 2 maggio 1957 
BROTZU 


LEGGE REGIONALE 13 aprile 1957, n. 9. 

‘Modifiche alla legge regionale 22 aprile 1955, n. 8, concer= 
nente l’indennità speciale regionale a favore del personale 
degli uffici del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
passati alle dipendenze dell’Amministrazione regionale. 


{Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 17 del 9 maggio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
fa seguente legge: 


Art. 1. 


L'art. 1 della legge regionale 22 aprile 1935, n. 8 è costituito 
dal seguente: 

« Fino a quando non avranno applicazione le norme sullo 
stato giuridico e sul trattamento economico del personale del- 
l’Amministrazione regionale, al personale di ruolo e non di 
ruolo, compresi i sottufficiali e guardie del Corpo forestale, 
degli uffici del Ministero dell’agricoltura e delle foreste passati 
alle dipendenze dell’Amministrazione- regionale ai sensi del- 
Vart. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 19 mag- 
gio 1950, n. 327, è concessa un'indennità speciale regionale in 
misura pari a quella dell'indennità istituita con Vart. 4 della 
tegge regionale 7 dicembre 1949, n. 6 ». 


Art. 2. 
L'art. 3 della legge regionale 22 aprile 1955, n. $ è abrogato. 


Art. 3. 


Le spese necessarie all'attuazione della "presente Iegsce 
fanno carico al cap. 31 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale per il 1957, ed ai capitoli corrispondenti dei 
bilanci successivi, 


Art. 4. 


La presente legge è dichiarata urgente ni sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 33 dello Statuto speciale per ia Sardegna 
ed entra in vigore nel giorno della sua pubblicazione. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiaie 
della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliari, addì 9 maggio 1997 
BROTZU 


LEGGE REGIONALE 12 aprile 1937, n. 10. 


Facoltà di emettere azioni al portatore per le nuove in= 
dustrie sarde. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 18 del 22 maggio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PrROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


Le società aventi sede nel territorio della Regione Sarda 
possono emettere azioni al portatore al fine di creare ed 
esercire: 

a) nuovi impianti industriali nel territorio della Regione, 
tecnicamente organizzati per la produzione di beni o servizi; 

b) nuove iniziative armatoriali, interessanti la Sardegna, 
da parte di società che abbiano la sede sociale e il porto di 
armamento nel territorio della Regione. 


Art, 2. 


L’autorizzazione ad emettere azioni al portatore è concessa 
con decreto dal Presidente della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore all'industria e commercio, di concerto cori quello 
alle finanze, sentito il Comitato regionale consultivo. per l’in- 
dustria, 


Art. 3. 


Il decreto di cui all'articolo precedente dispone il deposito, 
presso il tesoriere regionale, di una cauzione pari al decimo 
del capitale nominale sottoscritto. 

La cauzione può essere costituita, a scelta del richiedente, 
in uno dei seguenti modi: 

a) in danaro o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato 
calcolati al corso della Borsa di Roma nel giorno precedente al 
deposito; 

v) in azioni interamente versate della società richiedente, 
al valore nominale, 

Allo stesso titolo e con le medesime modalità deve essere 
depositata uguale percentuale in caso di successivo aumento di 
capitale. 

ll decreto di autorizzazione stabilisce il termine entro il 
quale devono essere completate le opere ed attivati gl'impianti, 
e può anche stabilire il termine fino al quale il deposito deve 
essere mantenuto posteriormente al compimento ed alla attiva. 
zione degli impianti, a garanzia della perdurante sostanziale 
osservanza delle condizioni prescrilte. 


Art. 4. 


Prima che siano trascorsi irenta giorni dalla presentazione 
all'Assessorato regionale all’industria e commercio della prova 
dell'avvenuto deposito, la società che intende effettuare il depo- 
sito cauzionale in azioni non può emettere titoli al portatore, 
anche in sostituzione di quelli nominativi eventualmente ciù 
emessi, se non nella misura necessaria alla costituzione del 
deposito stesso. i 
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Art. 5. Art. 2. 


Per la durata del deposito, il valore nominale delle azioni, Le spese ordinarie e straordinarie della 
che ne sono oggetto, non è computato nel capitale agli effeiti  Regiune, accertate nell'esercizio finanzia- 
della regolare costituzione e della validità délle deliberazioni | rio 1951, per la competenza propria del- 
dell'assemblea, ed il diritto di voto inerente alle azioni stesse | l'esercizio stesso, sono stabile, quali risul- 


rimane sospeso. tano dal conto consuntivo del bilancio, in Lo 10.715.457.770 — 
Art. 6. delle quali furono pagate E « » 1.607,073.962 -— 

A carico della società che, avvalendosi della presente legge, TIEERERI nn - 208 a 
agisca in frode alla stessa, o violi is aala le prescri. | © rimasero da pagore an az «+ L 9.068.38L808 
zioni del aecreto di autorizzazione, o, senza giustiffcativo mo- 
tivo tempestivamente notificato all'Assessore all'industria, non Art. 3. 
completi te opere e non attivi gl’impianti nel termine stabilito î 
dal decreto di autorizzazione, è disposto l'incameramento della I riassunto generale dei risultati delle entrate e delle speso 
cauzione a favore del patrimonio regionale. di competenza dell'esercizio finauziario 1951 rimatie così sta- 

Il provvedimento viene emanato con decreto del Presidente | bilito: 
della Giunta regionale, su nroposta dell'Assessore all'industria î : 

e. commercio, sentito il Comitato regionale consultivo per l’in- Entrate e spese effettive: 

dustria, previa contestazione alla società delle pretese lrrego- Entrata 0000 vv + Lo 7.016.121.046,50» 

farità e concessione di un termine per deduzioni. Contro il Spesa, a E 9.215.497.770 — 

provvedimento è concesso reclamo alla Giunta regionale entro ——-— —— 

treuia giorni dalla sua notilica. Disavanzo etfettivo ex» + Lio 2.199.336.723,50 
ri Movimento di capitali: 

La cauzione di cui all'art. 3 è liberata con decreto del Pre. Entrata dle Sa ae L.  4.009.000.600 — 
sidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore ai- Spesa » 1.500.000.000 — 
V'irmilustria e conunercio, quando sino adempiute tatte le can- dI pe ia 
dizioni prescritte dalla. legge e dal decreto di autorizzazione. Avanzo per movimento di capitali L. o 2.500.000.000 — 

Art. 8. Riepilozo generale, 

Te società che hanno emesso azioni al portatore devono Entrata . i c . L. 11.016.121,016,30 
presentare all'Assessorato regionale all'industria e commercia, Spesa o a a vo 10.715.457.770 — 
entro un mese dall'approvazione, copia antentica dei loro hi tia se AAA, 
lanci aunuali. con le relazioni degli amministratori e dei sin» Avarizo finale node een 300.662.276,50 
daci e con i verbali di approvazione 1 assessorato può richie- 
dere chiarimenti o maggiore documentazione. 

Art. 9. ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1950 

Fveniuali disposizioni regolamentari e per l'attuazione della 

presente legge sono emanate con decreto del Presidente so Art. 4. 


Ginnia regionale su proposta dell'Assessore all'industria è com. . . 
mercio. sentito l'Assessore alle finanze, previa deliberazione Le emrate rimaste da riscuotere alla 
della Ginnta stessa, chiusura dell'oscicizio 189 restano deter 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollellino Ufficiale | Minate, come dal conto consuntivo del DI- ni a ae 
deli Regione. tavicio in L. 740.384.057,95 
E' fatto ohhligo a chiunque spetti di osservarla e di farla {delle quali furono riscosse « ù 735.818.101,95: 
osservare come legge della Regione. SE 
MAGA E , S e rimasero da riscuotere PANE” Li 4505.955,90 
Data a Cagliari, addi 18 maggio 1957 DRS 


BROTZU i Ant. 5. 


n 


Pe spese rimaste da pagare alla chiu- 
sura dell'esercizio 1450 restano determinate, 


TUO DPICTON A rai E e” È x ; G ” 

LEGGE REGIONALE 5 aprile 1957, n. Il si come dal conto consuntivo: del bilancio, in Lo 4.430,049:509— 
i orgazione del readiconta generale per l'esercizio firram: | geite quali furono pagate 7 » 1.646.472:337 — 

ziario 1951. i ME ANI 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma e rimasero da pagaro . +. ssa. +. L 2.789.577.172— 


della Sardegna n. 20 del 25 maggio 1957) = 


L CONSIGLI, Dì NALE 
i SICRONREGIONAL RESIDUT ATTIVI E PASSIVI 


Ha APPROVATO ALLA CHIUSURA. DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1951 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE AT. 6 
PROMULGA 


I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1951 
sono stabiliti, come dal couto consuntivo del bilancio, nelle 
ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1951 seguenti soinime 
Somme rimaste da riscuotene sulle 


la seguente legge: 


Art. 1 entrate accertate per ]a competenza pro- 

Le entrate ordinarie e straordinarie pria dell'esercizio 1951 (art. 1) LL.  4.087.620.18L'— 
della DEGUDE accertate nell'esercizio finan. somme rimasie da riscuotere sui 10- 
de sui dell esercizio 1930 (art. © vo anas 

SOrc1zio stess SORO STADI “ISUL- ix È FOPRA ; 
E 3 aa CO di e riscosse e non versate in te- 
tano dal conto consuntivo del bilancio in L. 11.016.121.046,50 da cià 5 1.775.304.287,15. 
delle quali furono riscosse » © 6.928.500.865,50 | Soreria a VE PB: URED1 
e rinasero da riscuotere 00.00. LL. 4.087.620.181 — Residui attivi: al St dicembre 1951. L. 5.867.490.124,05 
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Art. 7. 

1 residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1951 
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle 
seguenti somme: 

Somme rimaste da pagare sulle spese 
accertate per la competenza propria del. 
L'esercizio 1951 (art. 2) L. 9.058.381.808 — 

Somme rimaste da pagare sui residui 
dell’esercizio 190 (art. 3) i » 2.783.97721722— 


Residui passivi al 91 dicembre 1951, . L. 11.811.958.980 — 


SITUAZIONE ' FINANZIARIA 
Art. 8. 


E accertato nella somma di L 321.163.726,88 avanzo finan- 
ziario della Regione alla fine dell'esercizio 1951, come risulta 
dai seguenti dati; 

Attività: 

Avanzo finanziario al 1° gennaio 1951 L. 

En'rate nell'esercizio finanziario 1951 » 

Aumento nèi residuì atiivi lasciati dal- 
Yesercizio 1950, e cioè: 

Accertati al t° gen. 1951 L. 725.240.706,25 
ai 31 dicembre 1951 L. 740.384.057,85 » 

Diminuzione nei residui passivi lasciati 


5.226, 768,95 
11.016.121.046,56 


15.143.351,60 


.Gall'esercizio 1950, e cioè 


1951 L 4 430.179.998,90 
L. 4.430.040.509 — 


Accertati: al 1° gen, 
31 dicembre 1951 L. 30.329,50 


L. 11.036.621.196,85 


ai 


Passività: 


Spese dell'esercizio finanziario 1951 L. 10.715.457.770 — 


Avanzo finanziario al 31 dicembre 1951 » 321.163.726,85 
L. 11.036.621,4C6,88 


LEGGE REGIONALE 30 marzo 1957, n, 12. 
Modifiche alla legge regionale 26 ottobre 1956, n. 27, con- 
cernente interventi a favore degli allevatori. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 21 del 31 maggio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


I primi due commi dell’art. 3 della legge regionale 26 oita- 
bre 1906, n. 27, sono così modificati 

«L'Amministrazione regionale è autorizzata ad assumere 
a suo carico l'importo della quota dovuta al 31 marzo 1957 
dagli allevatori che hanno rilasciato cambiali a sensi delle leggi 
regionali 12 novembre 1954, n, 21, 13 ottobre 1955, n. 13, e 26 otto- 
bre 1956, n. 27. 

IH contributo relativo alla quota dovuta al 31 marzo 1953 
viene concesso nella misura del 90 per cento délla quota stessa 
a tutti gli allevatori i quali entro tale data abbiano regolato il 
loro debito ». 

Art. 2. 

Te spese per l’attuazione della presente legge fanno carico 
al cap. 167 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale 1957, il cui stanziamento viene elevato da L. 225.060.000 
A L. 445.000.000 mediante storno di 

L 26.000.000 dal Cap. 123 


» 17.000.000 » » 126 
» 24.000.000 » » 1 
» 28.000.000 » » 145 
» 34.000.000 » » 130 
» 19.000.000 » » 1533 
» 14.000.000 » » 156 
» 12.000.000 » » 162 
» 46.000.000 » » Il 


167 è così moadifienta: 
sull'importo dei prestiti 


La denominazione del citato cap. 
« Contributi agli allevatori di bestiame 
contratti per Vacquisto di mangimi ». 


Disposizioni speciali : 
Art. 9. 


E approvato, in via di sanatoria, il seguente storno di fondi 


sugli stanziamenti dello stato di previsione della spesa’ per |. 


l'esercizio finanziario 1951, approvato con la legge regionale 
21 marzo 1951, n. 4, modificato con la legge regionale 21 feb- 
braio 1952, n. 6. 
-Voriazione in diminuzione: 
Cap. n. 1. — Spese inerenti al Consi- 
glio regionale . . È L. 1.000.000 — 
Variazione în aumento: 
Cap. n. 2. — Indennità ai componenti 
della Giunta regionale ai sensi della legge 
regionale 27 giugno 1949, n. 2. Spese per 
missioni dei componenti della Giunta, com- 


‘preso il rimborso delle spese viaggio L. 1.000.000 — 


Tia presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 


della. Regione. 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservaria e di farla 
osservare come legge della Regione, 


Data-a Cagliari, addì 21 maggio 1957 


BROTZU 


-—. La presente legge sarà. pubblicata 


nel Bollettino Ufficiale 


della Regione. 
E° fatto obbligo a chiunque spetti di osservaria € di farla 
osservare come legge della Regione. 
Data a Cagliari, addì 29 maggio 1957 


BROTZU 


LEGGE REGIONALE 15 maggio 1957, n. 13. 
Istituzione di una cattedra convenzionata di interesse 
regionale presso l’Università di Sassari. 


(Pubblicala nel Bolletiino Ufficiale della Itegione autonoma 
della Sardegna n. 21 del 31 maggio 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art, 1 


L'Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare ap- 
posita convenzione con l’Amministrazione dell Università di 
Sassari per l'istituzione di un nuovo posto di ruolo per Yiuse- 
gnamento di « Malatlie infettive », presso la Facoltà di me- 
dicina e chirurgia. 


Art. 2. 


L'Amministrazione regionale è autorizzata a versare alla 
Università di Sassari la somma che verrà determinata in sede 
di convenzione, nei limiti dello stanziamento previsto dal 
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cap. 134 dello stato di previsione della spesa del bilancio regio- 
nale per il 195? e dai capitoli corrispondenti dei bilanci suc- 
cessivi. 


La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 
Data a Cagliari, addì 29 maggio 1957 
BROTZU 


LEGGE REGIONALE 8 maggio 1957, n. 14, 


Variazioni agli stati di previsione della entrata e della 
spesa costituenti il bilancio della Regione per l’anno 1957. 


(PubUlicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 22 del ? giugno 1957) 
IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 
Att. 1 


Lo stanziamento del cap. 56 dello stato di previsione della 


entrata costituente il bilancio della Regione per l’anno 1957 | 


approvato con legge regionale 23 dicembre 1956, n. 34 « Versa- 
mento, da parte dei Comuni, dei contributi ad essi spettanti 
per la costruzione dei porti di 4 classe (art. 2 della legge regio- 
nale 1° febbraio 1952, n. 8) » è portato da « per memoria» a 
L. 1.000.000.000. 


Art. 2. 


Lo stanziamento del cap. 144 dello stato di previsione della 
spesa costituente il bilancio della Regione per l'anno 1957 appro. 
vato con legge regionale 23 dicembre 1956, n. 34 « Spese per 
l'esecuzione di opere pubbliche di interesse regionale, anche di 
competenza degli Enti locali: opere igieniche, edilizia scola- 
stica, impianti elettrici di distribuzione e di illuminazione pub- 
blica, sedi comunali, edifici di culto, edifici da destinarsi ad 
opere pubbliche di assistenza e beneficenza (art. 1 legge regio- 
fiale 8 maggio 1951, n. 5) », è poriuto da L. 701.000.000 a li- 
re 1.701.000.000. 


Art. 3. 
La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e ver gli 


effetti di cui all’art. 33 dello Statuto speciale per la Sardegna 
ed entra in vigore nel giorno della sua pubblicazione. 


La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 
Data a Cagliari, addì 4 giugno 1957 
BROTZU 


LEGGE REGIONALE 7 maggio 1957, n. 15. 
Norme integrative al regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, 
sulla disciplina dell’attività mineraria. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufliciale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 24 del 17 giugno 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


Fino a quando non sarà disposta con legge regionale la 
completa regolamentazione della materia, hanno vigore, per il 
territorio della Regione ad integrazione delle disposizioni di 
cui al regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, le norme contenute 
nella presente legge. 


TITOLO JT 
Dell’autorizzazione di indagine 


Art. 2. 


Può essere accordata autorizzazione di indagine nei casf 
in cui si ravvisi la necessità o l’interesse di eseguire ai fini mi- 
nerari specificatamente indicati, rilevamenti geologici o geo 
fisici. 
Art. 3, 


L'autorizzazione di indagine è accordata a chi ne faccia 
domanda ed abbia, a giudizio dell'Assessore all'industria e coni- 
mercio, la capacità tecnita ed economica a condurre l’indagine. 

Per le zone interessanti la difesa, l'Assessore all'industria e 
commercio provvede al rilascio dell’autorizzazione di indagine 
d'intesa con l’Amministrazione militare. 


Art. 4. 


Ad una stessa persona fisica 0 giuridica possono essere 
accordate più autorizzazioni d’indagine salve le limitazioni di 
numero e di superficie da prevedersi nel regolamento. 


Art. 5. 


Ove l’Amminisirazione regionale intenda procedere diretta 
mente ad indagini, la zona di esplorazione è determinata con 
decreto dell'Assessore all'industria e commercio. 


Art. 6. 


‘L'indagine può essere autorizzata anche per una area che è 
oggetto di autorizzazione, permesso e concessione vigente. 

In ogni caso i nuovi lavori devono riguardare sostanze ini- 
nerali diverse da quelle alle quali si riferiscono i precedenti 
provvedimenti e non devono essere incompatibili con quelli pre- 
visti nei provvedimenti stessi. 

Se vi è disaccordo fra gli interessati circa le misure neces. 
sarie per rendere possibile la contemporaneità dei lavori prov- 
vede l'Assessore all'industria e commercio, sentito il Comitato 
regionale delle miniere. 


Art. 7. 


L'autorizzazione può essere accordata per un periodo non 
superiore ad un anno e può essere prorogata per soli due pe- 
riodi di un anno ciascuno. 

A seguito della richiesta di proroga l'autorizzazione di cui 
al comma precedente si intende ancora valida fino alla comuni- 
cazione del relativo provvedimento e comunque per un periodo 


‘non superiore a sei mesi, 


La proroga deve essere accordala previa constatazione dei 
lavori compiuti e dei risultati oltenuti e può essere concessa a 
condizioni diverse da quelle indicate nel provvedimento an- 
teriore. 

Art. 8. 


Chi è stato autorizzato all'indagine deve corrispondere anti- 
cipatamente all’Amministrazione regionale un diritto di L 5 
per ogni ettaro o frazione di superficie compresa entro i limiti 
stabiliti dall’autorizzazione, per il primo anno; di L. 10 per il 
secondo anno e di L. 15 per il terzo anno. 


Art. 9. 

1 diritti di cui all'articolo precedente affiuiscono allo stan- 
ziamento di cui al cap. 2 dello stato di previsione dell’entrata 
del bilancio regionale 1957 ed agli stanziamenti dei capitoli 
corrispondenti dei bilanci successivi. 


Art. 10. 


Il proprietario ed il possessore del fondo compreso nel peri. 
metro dell'indagine uon possono opporsi ai relativi lavori. 

In caso di disaccordo sulla necessità e Ie modalità delle 
operazioni, l'ingegnere capo dell’Ufficio distrettuale delle mi- 
niere prescrive le norme da seguire, emanando, se del caso, i 
relativi provvedimenti. 

Contro tali provvedimenti è ammesso ricorso all’Assessoralo 
all'industria e commercio entro trenta giorni dalla comunica- 
zione. Il ricorso non sospende l'esecuzione dell’atto impugnato. 


Art. il. 


T.'indagatore deve risarcire ogni danno derivante dall’esers 
cizio dell'autorizzazione, 
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J proprietari ed i possessori dei fondi compresi entro i 
Jimiti dell’autorizzazione debbono essere avvisati prima del. 
l’inizio dei lavori ed hanno facoltà di esigere una cauzione in 
denaro. 

Se le parti non raggiungano l’accordo entro un mese dal 
preavviso, l'ingegnere capo dell'Ufficio distrettuale delle mi- 
niiere, sentito il parere di un perito, stabilisce provvisoriamente 
d’ufficio l'ammontare della cauzione. 

Eseguito il deposito di questa può darsi inizio ai lavori. 

Se, per circostanze sopravvenute, la cauzione non sia più 
necessaria o il suo importo debba essere variato, si procede 
secondo le disposizioni del comma precedente. 

Per ogni ulteriore contestazione fra le parti in relazione ai 
fine precedenti commi resta salva la competenza dell'autorità 
giudiziaria. 


DI 


Art. 12. 


L'autorizzazione di indagine non è trasferibile per atto tra 
vivi; si estingue oltrechè per scadenza del termine, per la morte 
dell’indagatore, per rinunzia 0 per decadenza. 


Art. 13. 


La rinunzia all’autorizzazione non deve contenere 
condizione o riserva. 

Essa non ha effetto se non è accettata dall'Assessore 
dustria e commercio. 

Trascorsi novanta giorni dalla dichiarazione di rinvunzia 
senza che l'Assessore si sia pronunziato in modo definitivo la 
rinunzia si intende accettata. 


alcuna 


all'in. 


Art. 14. 


E’ pronunciata la decadenza dell'autorizzazione: 

1) quando non siasi dato ‘inizio ai lavori nei termini sta- 
biliti e, in difetto di un termine specifico, entro due mesi dal 
giorno in cui fu rilasciata l’autorizzazione; 

2) quando l’esercizio dell’autorizzazione sia stato ceduto, 

3) quando i lavori siano rimasti sospesi per oltre tre 
mesi escluso il caso di forza maggiore: 

4) quando non sia stato pagato il diritto annuo indicato 
nell'art. 8; 

5) quando non siano stati osservati gli altri obblighì im- 
posti con il provvedimento di autorizzazione o successivamente 
con i provvedimenti di proroga. 

La decadenza è pronunciata, previa contestazione dei mo- 
tivi, con decreto dell'Assessore all'industria e commercio. 

Gontro -il provvedimento—relativo=è--ammessa -opposizione 
entro trenta giorni dalla notifica del provvedimento di’ deca- 
denza. Sulla opposizione decide, entro sessanta giorni dalla pre 
sentazione della medesima, lo stesso Assessore all’industria e 
commercio, sentito il Comitato regionale delle miniere, Resta 
salvo il rimedio di cui all'art. 41 dello Statuto speciale per la 
Sardegna. 


Art. 15. 


Le spese per l'istruttoria degli atti previsti negli articoli 
precedenti sono a carico dell’inieressato: può essere disposto 
che egli le anticipi. 


Art. 16. 


Ai finì di ulteriori svìiluppì della ricerca e della eventuale 
coltivazione l’indagatore, a preferenza su qualsiasi richiedente, 
può chiedere ed ottenere, con le prescrizioni di legge e nei 
limiti determinati dall'Assessore all’industria e commercio, 
‘Parca su cui l’indagine stessa ha dato esito positivo. 


TiroLo II 
Rilevamenti geologici e geofisici 


Art. 17, 


I titolari delle autorizzazioni di indagini, dei permessi di 
ricerche e delle concessioni minerarie, i quali si propongono di 
eseguire indagini e rilevamenti geologici e geofisici sono tenuti 
in tutti i casi a comunicare all ‘Assessore all'industria e com- 
mercio; 

a) preventivamente, fermo ogni altro obbligo di legge, il 
programma delle operazioni suaccennate; 
b) i dati di osservazione strumentale, le cartografie, le 


relazioni ed ogni altro elemento conclusivo, relativo alla ma- 


teria, 


Art 18. 


L'Assessore all’indusiria e commercio, anche valendosi del 
l’opera dell'Ufficio distrettuale delle miniere, segue lo svolgi- 
mento sul terreno delle operazioni di rilevamento e l’elabora- 
zione dei dati, 

Art. 19. 


I documenti e le informazioni che, in forza degli obblighi 
di cui all’art. 17, pervengono all Amministrazione regionale, 
non possono da questa essere resi pubblici o comunicati a terZi 
senza l’autorizzazione del preseniatore dei rilevamenti prima 
che siano decorsi due anni dalla data di ricevimento. 


Art. 20. 
Le altre modalità relative alle comunicazioni di cui al. 
l'art. 17, sono stabilite dall'Assessore all'industria e commerciò. 
Art, 21 


In caso di persistente violazione delle prescrizioni sud- 
dette può essere pronunciata la decadenza dalla autorizzazione 
di indagine, dal permesso di ricerca o dalla concessione mine- 
raria, nelle forme e con i rimedi di cui all'art. 14. 


TITOLO III 


Pubblico registro delle. autori 
permessi di ricerca e concessioni minerarie. 


zzazione di indagine, 
cave e torbiere. 


Art. 


E° istituito presso l'Assessorato all'industria e commercio it 
pubblico registro delle autorizzazioni di indagine, dei permessi 
di ricerca, delle concessioni mincrarie e, a norma dell'art. 45 
del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1413, delle cave e torbiere. 
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Art. 29. 


Nel pubblico registro minerario devono essere annotati a 
cura dell'Assessore all'industria e commercio: 

1) i provvedimenti relativi alle autorizzazioni di indagine 
alle proroghe. rinunzie, decadenze, ampliamenti 0 riduzioni di 
arec, estensioni e scadenze dei termini; 

2) i provvedimenti relativi ai perimessi di ricerca, alle pro- 
roghe, trasferimenti, rinunzie, decadenze, prove di coltivazioné, 
dinieghi di proroghe, ampliamenti e riduzioni di aree, esten- 
-sioni-e-scadenze-dei-termini;- 

3) i provvedimenti relativi alle concessioni minerarie, alle 
proroghe, trasferimenti, rinunzie, decadenze, iscrizioni ipote- 
carie, costituzioni di consorzi cbbligatori e scadenze dei termini; 

4) i provvedimenti relativi alle concessioni dì cave 2 tor- 
biere sottraite alla disponibilità dei proprietari dei fondi € loro 
restituzioni alla disponibilità dei proprietario stesso, 


Art. 24. 


Chiunque ne faccia istanza ed abbia corrisposto i diritti di 
ufficio fissati dalla presente legge, può ottenere copie ed estratti 
del registro predetto e Gei piani topografici relativi alle aree a 
vincoli minerari, 

Art. 


Le norme regolamentari per la richiesta ed il rilascio delle 
copie e degli estratti di cui ai precedente articolo, sono ema- 
nate su proposta dell'Assessore all'industria e commercio di 
concerto con l'Assessore alle finanze, sentito il Comitato regio- 
nale delle miniere, con decreto del presidente della Giunta, su 
‘ conforme deliberazione delia medesima. 


20. 


Art. 26. 


I diritti di cui all'art. 24, affluiscono allo stanziamento di 
un apposito capitolo da, istituirsi nello stato di previsione dei- 
‘l’entrata del bilancio della Regione, con la denominazione 
« Diritti speciali Pubblico registro minerario ». 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di faria 
osservare come legge della Regione, 


Data a Cagliari addì 14 giugno 1957 
BROTZU 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 2883 del 16 novembre 1957 
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Tabella dei diritti dovuti per il rilascio di copie cd estratti del 
Pubblico registto delle autorizzazioni di indagine, dei per- 
messi di ricerca, delle concessioni minerarie e, a norma 
dell’art. 45 del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, delle cave 
e torbiere. 


n 
[P__—@ 


OGGETTO Diritti 


i. Esiratto dei singoli provvedimenti concessivi 


relativi a zone soggette a vincoli minerari 100 
2. Copia dei singoli provvedimenti concessivi 
relativi a zone soggette a vincoli minerari 200 
8. Estratto di tutti i provvedimenti relativi ad 
ogni singola zona soggetta a vincolo miì- 
nerario 300 
4. Copia del piano topografico dell'area sog- 
getta a vincolo minerario (comprensiva degli 
estratti di cui al punto 3) 700 
5. Riproduzione di tuite le zone soggette a vin- 
coli minerari risultanti comprese in una carta 
alla scala 1:25.000 dell'Istituto geografico mi- 
litare ‘° 3.000 
BROTZU 


LEGGE REGIONALE 8 maggio 1957, n. 16. 


Ricostituzione del comune di Palmas Arborea in provincia 
di Cagliari. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
«della Sardegna n. 24 del 17 giugno 1957) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 


Ha APPROVATO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1 


Il comune di Palmas Arborea, aggregato a quello di Ori- 
stano con regio decreto 29 settembre 1927, n. 1910, è ricostituito 
con la circoscrizione preesistente all’entrata in vigore del me- 
desimo decreto, 


Art. 2. 


Il Presidente della Giunta regionale, su conforme delibera- 
zione della Giunta stessa, procederà al regolamento dei rap- 
porti patrimoniali e finanziari tra il comune di Oristano e il 
ricostituito comune di Palmas Arborea. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla; 


osservare come legge della Regione. 
Data a Cagliari addì 14 giugno 1957 


BROTZU 


_—_—__—______————————_@——h mm... 


MOLA FELICE, direttore 


LEGGE REGIONALE 18 maggio 1957, n. 17. 
Provvedimenti per l’incremento della produzione e dei 
consumi dell’energia elettrica. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
della Sardegna n. 24 del 17 giugno 1957) 


1L CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge; 
Art. 1 


E' concessa all'Ente Sardo di £Slettricità una anticipazione 
di L. 10.000.000.000 in dieci annualità a decorrere dall’eser- 
cizio 1957 per i seguenti scopi: 

1) L. 5.500.000.000; 

a) per la costruzione o l'acquisto degli impianti o della 
produzione della Centrale elettrica del Medio Flumendosa per 
i raccordi elettrici necessari tra la stessa Centrale e la rete 
sarda e per la costruzione di linee di trasporto di energia elet- 
trica nella rete servita dall'En. Sa. E. stesso. 

L'approvazione dei progetti e delle eventuali convenzioni 
ha luogo secondo il disposto degli articoli 10 e 13 delia legge 
regionale 7 maggio 1953, n. 9; 

è) per l’acquisto di impianti o quote azionarie di im- 
prese elettriche, individuali o sociali, di produzione o distribu- 
zione di energia elettrica in Sardegna; 

2) L. 4,500.000.000 per la attuazione di un piano di inter- 
venti nel settore eletirico da presentarsi al Consiglio regionale 
entro sei mesi dalla promulgazione della presente legge. 

La restituzione, che non deve iniziare prima che siano tra. 
scorsi cinque anni dalla data del versamento dell'ultima an- 
mualità e non deve essere gravata da interessi, avviene in 
venti annualità di L. 500.000.600 ciascuna. 


Art. 2. 


Le annualità previste dall'articolo precedente possono es- 
sere vincolate dall’En, Sa. E. in tutto o in parte a garanzia 
delle operazioni finanziarie necessarie per la realizzazione 
delle iniziative contemplate dalla presente legge. 


Art. 3. 


Per la rata a carico del corrente esercizio finanziario, sta- 
bilita in L 500.000.000, la spesa fa carico al cap. 171 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio regionale 1997. 


La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Data a Cagliarì addì 14 giugno 1957 


BROTZU 
(6367) 


SANTI RAFFASLE, gerente 
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